
 
          

Eccellenza girone B    Siracusa – Acireale 5-0 

 

 
 

Reti:2° e 6°(R) Mascara, 15° Pannitteri, 61° e 81° Contino 
 

 
 
Siracusa – Pandolfo, Montella, Carpinteri, Zappalà, Orefice, Pettinato, Mascara (74°Carbonaro), 
Arena, Panatteri (57°Contino), Palermo (70°Mazzamuto), all. Giuseppe Anastasi, a disp. Vitale, 
Santamria, Orlando, Messina. 
 
Acireale – Linguaglossa,(4°Romano), Amore, Giulio, Truglio, Raneri, Cocuzza;, Godino, Santanna, 
Maggioloti, Nicolosi (46°Bonnici), all. Salvatore Ricca, a disp. Marletta,  Cantarlla, Martinez, Barberi 
 

Arbitro:  Federico Mezzalira di Varese, guardalinee : Duilio di Caltanissetta e 
Rignagno  di Enna.  
Note - angoli 7 - 4  per l’Acireale, ammoniti : Pettinato, Panitteri e Santanna, prima della gara 
violenta pioggia che ha reso il terreno di gioco scivoloso e pioggia comunque per l’intero incontro, 
circa trecento spettatori con alcune presenze di acesi. 



 
 

Siracusa – Cinquina 
azzurra affondati i 

granata. 2 già nobili 
del calcio isolano nel  
derby classico:   
Siracusa - Acireale  
ma con spalti quasi 
vuoti si ritrovano nel 
campionato di 
Eccellenza. La gara 
certamente attesa 
alla vigilia per 
entrambe le squadre 
ed il Siracusa che 
impiega  appena 15 
minuti per chiudere la 
partita e senza 
faticare conquistando 
tre punti, guadagnati. 
Gli azzurri allenati da 
Anastasi  con i tre 
punti si piazzano al 
secondo posto.  I  
granata con appena 5 
lunghezze sono quasi 
in fondo alla 
classifica. Gli acesi 
guidati da Ricca 
erano partiti con 
premesse  ben 
diverse per la 
squadra che adesso 
rappresenta Acireale. 
Il trainer granata 
dovrebbe rivedere 
comunque   situazioni 
in diversi reparti, al di 
là della sonora 
sconfitta, poiché 
nonostante il nome 
dell’avversario, 
comunque bisogna in 

qualche modo 
intervenire.  Gli 
osservatori fin dai primi 
minuti  comprendono 
che non vi è gara tra 
aretusei ed acesi a tal 
punto già che al 2° 
minuto il punteggio si 
sblocca con l’ex 
catanese Mascara: dalla 
destra la conclusione di 
D’Agosta che respinta da 
Linguaglossa, scaglia il 
pallone a Mascara, il 
quale smarcato,  
facilmente insacca. il 
raddoppio azzurro è 
dopo 4 minuti. Mascara 
lancia D’agosta che 
atterrano da 
Linguaglossa è espulso, 
in porta è subentrato 
Romano. Lo stesso 
Mascara dal dischetto 
raddoppia per il 
Siracusa. L’Acireale al 6° 
si ritrova al passivo di 2 
reti,  in inferiorità  
numerica e partita già 
segnata. Gli azzurri 
affondano ancora, “non 
ce due senza tre”, arriva 
al 15° la terza 
marcatura. Mascara 
lancia la palla su 
Panitteri che in 
contropiede realizza. 
L’Acireale è solo 
sporadicamente visibile 
in campo e dalla 
distanza tenta una 
timida reazione, ma 

evidenzia solo diverse 
carenze. Il  Siracusa 
nella ripresa si limita, 
senza faticare, a 
controllare la gara. 
L’Acireale al 60° con 
Godino avrebbe potuto 
anche accorciare le 
distanze, la 
conclusione è respinta 
dall’attento Pandolfo. Il 
Siracusa potrebbe 
anche portare a 4 le 
reti dagli sviluppi di un 
calcio di rigore di 
Panatteri che viene 
deviato in angolo da 
Romano. La  quarta 
marcatura è arrivata al 
61° con una bella 
conclusione di Contino.  
La  quinta rete all’81°, 
seconda personale 
come doppietta di 
Mascara, è con la 
classica azione di 
contropiede e 
superando anche 
Romano. I  pochi 
sportivi sugli spalti 
oltre che al risultato e 
la categoria palesano i 
ricordi:“ tanti anni si fa 
si giocava nel 
professionismo e 
proprio a Siracusa 
(l’Acireale allora vinse 
per 2 -0) e da Siracusa 
vi fu la svolta dovute 
alle noti vicissitudini di 
Siracusa–Perugia(1-1) 
gara sotto inchiesta 

per via del cavallo 
tra Gaucci e 
l’arbitro Senzacqua 
che decretò in 
estate la 
promozione degli 
acesi in serie B.   il  
Siracusa dopo 
qualche anno dopo 
sfiorò la serie B e 
se non avesse 
trovato non solo 
sfortuna nella gara 
di ritorno ad 
Avellino 
nonostante 
all’andata a Reggio 
Calabria,   
s’imposero per 1-
0. I ricordi dei 
tempi che 
passano, le nuove 
realtà di oggi e le 
due squadre che 
nel frattempo 
hanno avuto non 
indifferenti crisi 
societarie: ex 
Palazzolo da una 
parte ed ex Aci S. 
Antonio dall’altra si 
ritrovano nel 
campionato di 
Eccellenza”. Il  
Siracusa la 
prossima giornata 
è impegnato a 
Milazzo e l’Acireale 
ospita il Catania 
San Pio X. 
Giovanni Puglisi

 


